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CITTA’ DI VENARIA REALE

Provincia di Torino

Piazza Martiri della Libertà, 1 - C.A.P. 10078

SETTORE LL.PP., AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

Servizio Ambiente e Tutela del Territorio
Divulgazione: 
GESTIONE DEGLI IMPIANTI TERMICI A GAS DI POTENZIALITA’ INFERIORE A 35 kw (CALDAIETTE TERMICHE)
NORME DI SICUREZZA 

Il riscaldamento domestico riguarda la maggior parte degli edifici. Soprattutto le centrali alimentate a gas (metano o GPL) sono estremamente diffuse e devono essere accuratamente installate e controllate per evitare i rischi connessi all’incendio o alle esalazioni di monossido di carbonio.
Per le caldaie più piccole, e cioè quelle che singolarmente o in gruppo non superano i 35 kW di potenza termica (ma anche per le cucine e gli impianti di riscaldamento a gas di vario tipo), si devono applicare le norme UNI CIG ed in particolare la UNI CIG 7129 “Impianti a gas per usi domestici e similari alimentati da rete di distribuzione e installazione – Progettazione e installazione”. Questa norma è composta da quattro parti ed è destinata essenzialmente agli installatori ed ai progettisti degli impianti. I titoli delle quattro parti sono i seguenti:
1 – Impianto interno (ovvero il complesso di tubazioni che porta il gas dal contatore all’apparecchio)
2 - Installazione di apparecchi di utilizzazione – Ventilazione e aerazione dei locali di installazione
3 -Evacuazione dei prodotti della combustione (ovvero i camini ed i tubi di scarico)
4 - Messa in servizio degli impianti / apparecchi

La norma, tra le altre, prescrive che tutti gli apparecchi debbano essere dotati della marcatura CE, che ne dovrebbe garantire la conformità alle norme di costruzione europee.
ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL BUON FUNZIONAMENTO
Il funzionamento dell’impianto di riscaldamento è influenzato da una numerosa serie di variabili concatenate tra loro. 

Ai fini della sicurezza i criteri essenziali da verificare sono:
a) l’idoneità della ventilazione adeguata alla portata termica degli apparecchi installati, in relazione alla tipologia degli apparecchi stessi;

b) l’idoneità dell’aerazione;

c) l’efficienza dei sistemi di smaltimento e delle aperture di scarico dei prodotti della combustione;

d) la tenuta degli impianti interni di distribuzione del gas combustibile;

e) l’idoneità dei locali ove è ubicato l’impianto

- Ventilazione – E’ indispensabile assicurare una corretta ventilazione per l’ingresso dell’aria comburente mediante, nel locale ove è installato l'apparecchio, idonea apertura in parete, normalmente in basso, non solo per garantire il buon funzionamento dei sistemi (il funzionamento di qualsiasi sistema di scarico dei fumi non può prescindere dalla disponibilità di aria che con il suo contenuto di ossigeno rende possibile la combustione) ma soprattutto per garantire la sicurezza degli occupanti. Se non è garantito un corretto apporto d’aria durante il funzionamento degli apparecchi l’ossigeno disponibile nell’atmosfera diminuisce. Inoltre quando nell’ambiente non è presente ossigeno in quantità sufficiente, la combustione peggiora e diviene incompleta dando origine alla formazione di ossido di carbonio. La mancanza di ossigeno e il contemporaneo formarsi di ossido di carbonio provocano in poco tempo gravi conseguenze per gli occupanti dei locali e in alcune circostanze anche la morte.

- Aerazione – E’ indispensabile assicurare una corretta aerazione mediante idonea apertura in parete, in prossimità del soffitto, di evacuazione verso l’esterno del fabbricato necessaria per eliminare i gas risultanti dalla reazione di combustione.
- Smaltimento e aperture di scarico dei prodotti della combustione - Il valore del tiraggio delle canne fumarie influenza in modo determinante la sicurezza delle persone e il corretto funzionamento del sistema (si dice che il tiraggio è il motore del sistema), se il tiraggio non è corretto l’aria necessaria alla combustione non è richiamata all’interno dell’apparecchio e la combustione avviene in difetto di ossigeno dando l’avvio alla formazione del micidiale ossido di carbonio; inoltre i fumi che non risalgono il camino con sufficiente “energia”, possono disperdersi all’interno delle abitazioni aggravando le condizioni di pericolo.
La fuoriuscita dei fumi per difetto di tiraggio o assenza dell’apertura di ventilazione non è avvertibile perchè nel caso di combustibili gassosi (gas metano) i fumi sono inodori e quindi non avvertibili (come l’ossido di carbonio) e le persone presenti nel locale non possono accorgersi del cattivo funzionamento del sistema e mettersi in salvo.           
 La mancanza di manutenzione  causa il degrado del sistema e non permette di rilevare i segni precoci di un difetto di tiraggio.

MANUTENZIONE E CONTROLLI
Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell'impianto termico (d.Lgs. 192/2005) devono essere eseguite conformemente alle istruzioni tecniche per la regolazione, l’uso e la manutenzione rese disponibili dall’impresa installatrice dell’impianto. 
Al termine delle operazioni di controllo ed eventuale manutenzione, il tecnico abilitato ha l’obbligo di redigere e sottoscrivere un rapporto di controllo tecnico conformemente ai modelli previsti dalle norme, di consegnarlo al richiedente e di trasmetterne copia all’autorità competente a cui è demandato lo svolgimento degli accertamenti e delle ispezioni che la Pubblica Amministrazione deve svolgere. Il responsabile dell’esercizio e della manutenzione deve conservare il predetto rapporto congiuntamente al libretto di impianto (impianto autonomo); i libretti di impianto costituiscono una sorta di “carta di identità” dell’impianto di riscaldamento.
Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell'impianto termico sono svolte comunque in occasione dei controlli di efficienza energetica (Legge regionale n. 13 del 28/05/2007).
IL BOLLINO VERDE 

Ricordiamo che in occasione delle verifiche del rendimento di combustione del proprio impianto (quella che comunemente è chiamata prova fumi), il responsabile dell’esercizio deve fare apporre su quest’ultimo un bollino verde. Il bollino verde è il nuovo sistema di certificazione degli impianti termici in vigore in Provincia di Torino ed è gratuito sia per il cittadino che per il manutentore, pertanto nessun onere aggiuntivo, oltre a quello della normale manutenzione, deve essere pagato dal responsabile dell’impianto.
E’ indispensabile che il responsabile dell’impianto si rivolga ad una ditta di manutenzione abilitata al rilascio  del bollino verde compresa in un apposito elenco regionale consultabile sul sito internet della Provincia di Torino all’indirizzo: www.provincia.torino.it/ambiente/energia/bollino_verde 

Il cittadino non deve preoccuparsi di spedire nulla; è lo stesso manutentore ad inoltrare presso gli uffici provinciali la copia del rapporto di controllo tecnico provvisto del bollino verde.

Il bollino verde deve essere apposto obbligatoriamente in occasione delle verifiche del rendimento di combustione dal manutentore:

ogni 4 anni per gli impianti di potenza inferiore a 35 kW (caldaiette autonome);

ogni 2 anni per gli impianti di potenza uguale e superiore a 35 kW.

La mancata apposizione del bollino verde comporta una sanzione amministrativa a carico del cittadino.

(fonte: http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/file-storage/download/energia/pdf/bollino_verde/procedura_cittadini.pdf)
LE CALDAIE A CONDENSAZIONE: CARATTERISTICHE DEI FUMI PRODOTTI DA UNA CALDAIA A CONDENSAZIONE

Negli ultimi anni, la necessità di sfruttare al massimo il calore prodotto dalla combustione e di ridurre la quantità di inquinanti emessi, ha portato alla rapida diffusione di generatori di calore a condensazione. 
In questo contesto la Regione Piemonte (DGR 11 gennaio 2007 n. 98-1247), ha introdotto l’obbligo di installare esclusivamente caldaie a condensazione (livello di rendimento denominato “4 stelle”).
L’obbligo citato di installare caldaie a condensazione prevede, per ragioni di sicurezza, l’eccezione del caso di fabbricato dotato di canna fumaria ramificata: l’apparecchio da installare in questo frangente è del tipo “tradizionale”, simile a quello che si va a sostituire. Ciò in quanto le caldaie a condensazione, per ragioni di sicurezza, non possano essere collegate alla canna fumaria collettiva ramificata (c.c.r.).
Le caldaie a condensazione producono un fumo carico di umidità e quindi più difficoltoso da immettere nell’atmosfera, cosicchè le installazioni di tali caldaie sfruttano la prevalenza del ventilatore di caldaia per evacuare forzatamente i fumi nell’atmosfera mediante sistemi operanti in pressione positiva rispetto all’ambiente (a “tiraggio forzato”) rendendo incompatibile la canna fumaria collettiva ramificata. 
ALTRE NOTIZIE
Il Dpr 412/93 vieta la realizzazione dello scarico “a parete” (sono previste alcune poche eccezioni) e obbliga a convogliare i prodotti della combustione in camini che sboccano sul tetto.
I camini che transitano all’interno delle abitazioni, all’interno dei muri delle abitazioni o addossati ai muri stessi devono funzionare a tiraggio naturale, cioè i fumi devono salire verso l’alto senza l’ausilio di nessun mezzo meccanico; in questi casi la pressione dei fumi all’interno dei camini è minore della pressione dell’aria esterna e il funzionamento è detto anche a pressione negativa. I camini posti totalmente all’esterno degli edifici e non addossati alle pareti possono funzionare anche in pressione; in questi casi la prevalenza fornita dal ventilatore dell’apparecchio o dal bruciatore può contribuire a fare defluire i fumi attraverso il camino ed il funzionamento è detto in pressione positiva.

I componenti del sistema di scarico fumi (canali da fumi, camini, canne fumarie, condotti per l’intubamento), sulla base del tipo di apparecchio che si installa, devono essere dichiarati idonei dal costruttore del sistema. Infatti il camino ha perso nel tempo quel requisito di generica realizzazione edile che lo caratterizzava fino a non molto tempo fa, per assumere precisi connotati tecnici che devono essere assicurati per garantire un funzionamento regolare e la sicurezza degli occupanti dell’abitazione.

Un migliore isolamento termico (riqualificazione degli involucri edilizi, ponendo attenzione alle soglie o davanzali, ai cassonetti, alla qualità infissi) volto a contenere il calore all’interno degli edifici nella stagione fredda, ed a proteggere dall’eccessivo calore nella stagione estiva, rende più confortevole la casa e risulta essere un buon intervento finalizzato alla riduzione delle emissioni in atmosfera.
Per informazioni e segnalazioni il cittadino può contattare: 

· Comune di Venaria Reale 
Settore LL.PP., Ambiente e Protezione Civile 
Servizio Ambiente e Tutela del Territorio  

Tel. 011 4072111 – Fax 011 4072279
e-mail:  lavoripubblici@comune.venariareale.to.it
Per quanto concerne la corretta manutenzione ed il rendimento energetico degli impianti termici:

· Provincia di Torino 
Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria- Servizio Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche
Numero Verde gratuito 800 300 360

e-mail: urp@provincia.torino.it
 
